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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/1423 DELLA COMMISSIONE 

del 21 maggio 2021

che stabilisce le modalità dettagliate, a norma della direttiva (UE) 2021/555 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, per lo scambio sistematico, con mezzi elettronici, di informazioni relative alle 

autorizzazioni rifiutate di acquisizione o detenzione di talune armi da fuoco 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2021/555 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 marzo 2021, relativa al controllo 
dell’acquisizione e della detenzione di armi (1), in particolare l’articolo 18, paragrafo 5, secondo comma,

considerando quanto segue:

(1) Gli articoli 9 e 10 della direttiva (UE) 2021/555 prevedono che siano concesse autorizzazioni ad acquisire o detenere 
armi da fuoco rientranti nella categoria A o nella categoria B, ivi compresi la conferma, il rinnovo o la proroga di 
un’autorizzazione esistente. Il capitolo 2 di tale direttiva prevede inoltre il riesame periodico e la revoca di tali 
autorizzazioni.

(2) L’articolo 18, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2021/555 prevede che le autorità competenti degli Stati membri si 
scambino informazioni sulle autorizzazioni rifiutate per i motivi di cui agli articoli 9 e 10 di tale direttiva in base 
all’affidabilità, connessa alla sicurezza, della persona interessata. Poiché la direttiva (UE) 2021/555 non definisce il 
concetto di affidabilità, connessa alla sicurezza, della persona interessata, nell’interpretare tale concetto gli Stati 
membri dovrebbero tenere conto degli obiettivi della direttiva, in particolare dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera b).

(3) L’obbligo di cui all’articolo 18, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2021/555 relativo alle autorizzazioni rifiutate si 
intende riferito a tutte le decisioni amministrative o giudiziarie emesse da un’autorità pubblica di uno Stato membro 
e aventi come oggetto o effetto quello di impedire a una persona di acquisire o detenere un’arma da fuoco rientrante 
nell’ambito dell’articolo 9 o 10 di tale direttiva, indipendentemente dal fatto che facciano o no seguito a una richiesta 
di autorizzazione, siano o no connesse ad armi specifiche e siano o no adottate in virtù di poteri derivanti 
specificamente da tale direttiva. L’obbligo comprende per esempio un divieto assoluto di acquisizione o detenzione 
di armi da fuoco da parte di una determinata persona, a prescindere dal fatto che tale persona abbia richiesto 
un’autorizzazione in precedenza. Esso comprende anche tutte le decisioni amministrative o giudiziarie di revoca di 
un’autorizzazione esistente o di rifiuto di confermare, rinnovare o prorogare un’autorizzazione esistente. 
L’articolo 18, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2021/555 dispone che le autorità competenti si scambino 
informazioni su tutti questi vari tipi di decisione, a condizione che la decisione sia stata emessa in base 
all’affidabilità, connessa alla sicurezza, della persona interessata.

(4) L’articolo 18, paragrafo 5, della direttiva (UE) 2021/555 stabilisce che la Commissione preveda un sistema per lo 
scambio delle informazioni indicate in tale articolo. Questo includerebbe pertanto un sistema per lo scambio delle 
informazioni di cui al paragrafo 4 del medesimo articolo relative alle autorizzazioni rifiutate.
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